
Appendice.

fogno in proposito. «  A  Nic. Vitello nihil aliud qua in obedientiam 
exegimus; deponat dominatimi, vivai ut privatus et clementiam 
nobi» inveniet; exititios int rad licere non est nobis consilium. . . 
Quia est regimi aut principimi qui in dominio suo populum inob< 
dientein aut rebeliein aut tyrannum possit tolerare ? Quare mirami! 
quod nobis hoc pensuadeas cum potius presidium a te speremus ».
1 Fiorentini dicono che temevano per Borgo S. Sepolcro: «v an a  est 
ista suspicio »  avendo egli colla sua parola papale assicurato, che le 
sue truppe ubila intraprenderebbero contro Firenze.1

Orig. all’A r c h i  v lo di  S t a t o  in M i l ano .  Autogr.

120. Papa Sisto IV a Galeazzo M aria Sforza, duca di M ila n o .2

Roma, 28 luglio 1474.

Y h s .

Sixtus papa II  l i .
Carissime fili salu tem et apost. benedict.

Ve Inibiamo 'scripto molti brevi per li quali asai ampiamente 
avete potuto intendere la iustitia nostra in li fati de cita di Castello. 
E  per questo si maravigemo asai e non possiam credere quillo n e :: 
scripto da Fiorensa cioclie voi non solo incitate Fiorentini contra di 
noi, ma anco prometete a loro ogni subsidio con tra4 d i noi. A  tili 
carissime quid tibi fecimus ? Non se ricordiamo averve offeso mai nec 
verbo neque opere; anco per lo singulare amore vi portiamo tuto 
quello abiamo potuto fare per voi habiamo fato e faremo sempre. A  
a numquid redditur prò bono malum ? (piare 5 foderunt foveam anime 
mee.b A  tili carissime consciderate la iustitia de le mie petitione. 
Considerate contra quern agitur, quod contra dominimi, cui illa  ci 
vitas subiecta est, contra ecclesiam suam, contra vicarium su uni, 
contra pa treni te cordialiter amantem, contra affinein, contra illum 
qui ortum liabuit ex civitate tibi subiecta. Velis ergo fili mi desistere 
ab inceptis ut ira Dei non veniat super te, quod absit, et velis bene 
consciderare petitiones meas iust'as et faveas Dei prò debito ac honore 
tuo, cuius conservationem semper quesivi. Speramus prò nobilitate

1 il passo principale di questa lettera del 28 giugno 1474 fu stampato a 
p. 470, n. 1 dall’A r c l i i v i o  di  S t a t o  in F i r e n z e .  Lo stesso 28 giugno 1474 
Sisto IV comunicò questa lettera a1! duca di Milano; v. * breve di tal giorno nell'Ar- 
c h i v i o  di  S t a t o i n  M i l ano ,  Autogr.

2 Cfr. sopra p. 4NO. Iji lettera è tutta autografa. Sulla raritfl di tali auto 
grati papali vedi Campori, Lettere inai, di nomini pontefici, Modena 1878, vii.

s =  n’è.
* Cod. : c.
* Cod. : qr.
* JKREM. XVIII, 20.


